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01	 BOBO DOYEN

02	 OUAGA DOYEN

03	 OUAGA ETOILE

04	 OUAGA LUMIERES

05	 BOBO NYOMA

06	 OUAGA KARITE

07	 KOUDOUGOU BAOBAB

08	 OUAHIGOUYA ZEMSTAABA

09	 OUAGA  SAPHIR

10	 OUAGA ACACIA

11	 OUAGA HARMONIE

12	 OUAGA FRATERNITE

13	 OUAGA OXYGENE

14	 BOBO SOLIDARITE

15	 OUAGA VISION

16	 OUAGA CHALLENGE

17	 BOBO AMISTAD

18	 OUAGA ELITES

19	 OUAGA ZENITH

20	 OUAGA KANU

21	 OUAGA SYNERGIE

22	 BANFORA FALAISE

23	 OUAGADOUGOU SYMBIOSE

24	 OUAGA SOLEIL

25	 OUAGA PHENIX50

26	 BOBO WITARA

27	 DEDOUGOU GRENIER

28	 GAOUA COLLINES

29	 OUAGA TAM TAM

30	 OUAGA PARTAGE

31	 OUAGA LEADER

32	 OUAGA ALLIANCES

33	 BOBO ANACARDIER

I NOSTRI AMICI LIONS DEL BURKINA FASO

LIONS CLUB



La citazione della studentessa completa e riempie di significato il dipinto che Le ha 
permesso di primeggiare a livello internazionale.

Questa è stata la ragione della scelta per la copertina del bilancio sociale del decennale che, 
nel rendere omaggio alla bravissima Elisa Le assegna meritatamente il: 

10 e lode
Voto che vorremmo fosse riconosciuto al lavoro della nostra Onlus ma solamente dopo 
l’attenta lettura di quanto riportato in questo bilancio che vuole racchiudere, in un 
momento di rinnovato impegno, i 10 anni della nostra Onlus dedicati ai bambini di etnie 
diverse per difenderli dalle malattie killer.
    	 Il Presidente
  	 Maria Clelia Antolini

IL POSTER DELLA PACE

Vincitore al

Distretto 108TB

Vincitore al

Multidistretto 108 Italy

Vincitore Internazionale

tra i 23 secondi ex aequo

ELISA FERRARI
Scuola Media Statale

A. Fiori - sponsorizzata dal
LIONS CLUB
FORMIGINE CASTELLO

“Ho rappresentato l’ulivo che è 
sinonimo  di pace, con le sembianze

di una madre amorevole nei
confronti dei suoi figli

Seppure di etnie diverse davanti all’amore 
siamo tutti uguali e le nostre diversità

ci rendono unici e arricchiscono
il mondo in cui viviamo”
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PERCHÈ IN BURKINA FASO

   Popolazione (migliaia)	 15.100	 17.323

   Aspettativa di vita media	 48	 52

   Mortalità 0 - 5 anni (per 1.000 nati vivi)	 200	 176

   Mortalità materna (su 100.000 nascite)	 1.000	 300

   PIL pro capite	  $ 1.220	 1.415 (166°)

   ISU (indice sviluppo umano)	 -	 0,331 (181°)

   Tasso di scolarizzazione	 36%	 62,2%

               Burkina Faso              2005             RECENTI

$

11 Ottobre 2006
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COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
“I valori della cooperazione internazionale si concretizzano nel sostegno e nel finanziamento di 
progetti di sviluppo che vogliono migliorare le condizioni di vita delle popolazioni e farle parte 
di un cambiamento in positivo” …ha scritto con convinzione la nostra presidente Maria 
Clelia Antolini. 
Ciò fotografa il cordone ombelicale che deve unire i popoli con maggiori risorse con quelli 
più svantaggiati attraverso la solidarietà e il lavoro in partenariato che MK Onlus presta in 
Burkina Faso fuggendo con decisione del paternalismo. Ancora mi soccorre un pensiero di 
una nostra socia componente della missione del novembre 2009.
“Sul posto e solo lì è possibile comprendere in modo empatico i bisogni, misurare l’efficacia degli 
aiuti e, soprattutto, definire fin dove è giusto spingere il cambiamento … (che) è possibile solo se 
desiderato, compreso e quindi condiviso”.
Sono 10 anni che MK Onlus opera nel paese evitando di fare della carità mascherata da 
solidarietà ma nel pieno rispetto e la fattiva collaborazione con le istituzioni sia in fase di 
pianificazione che di realizzazione degli interventi perché “i benefici non siano a vantaggio 
soltanto di alcuni, pochi” (San Giovanni Paolo II in Messico 29/01/1979).
Non a caso siamo prima stati inseriti nell’anagrafe delle Onlus che operano nella promozione 
sociale, infine riconosciuta ONG e nel dicembre 2014 ci è stata assegnata la - medaille 
d’Honneur des Collettivités Sociales -.
Questo bilancio non vuole essere un elenco e neppure una passerella di quello che in 10 
anni siamo stati capaci di fare investendo, a favore dei bambini e più in generale per la 
popolazione di uno dei più poveri paesi del mondo (181° posizione), oltre 2 milioni di 
euro che tradotti nella moneta del B.F. sono Francs CFA 1.300.000.000 che, certamente 
in modo più evidente, rendono merito all’entità dell’investimento sapendo che il reddito 
mensile medio del Burkina Faso é pari a $ 60,00. Questo bilancio vuole presentare cosa 
intendiamo realizzare nei prossimi 10 anni con la presentazione dei progetti e delle opere 
che nell’anno 2016 - previsione di investire altri x 250.000,00 - confermano la scelta di 
operare in partenariato con i 33 club Lions (era solo UNO quello con il quale si è dato avvio 
nell’anno 2005/06 ai primi contatti per la costruzione dei primi 8 pozzi che, al 31.12.2015, 
sono diventati 54). Nel novembre 2008 nel mio primo articolo su Lion titolavo: 

L’AFRICA HA BISOGNO DI PARTENARIATI E NON PATERNALISMO
Sono fiducioso che nel 2026 dopo questi primi 10 anni di presenza seria ed operativa, al 
compimento del 20° anno di qualificato impegno in B.F, non si parlerà più solo di partenariato 
ma si prenderà atto del concreto sviluppo di imprenditorialità locali unito allo sviluppo della 
cultura e della sanità anche grazie alla programmazione, già in atto, di un paese che ha preso 
coscienza della sua identità e delle sue capacità e che per questo, deve essere rispettato.

	 Giuseppe Innocenti
	 Responsabile della Comunicazione

11 Ottobre 2016
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DA DOVE VENIAMO

Febbraio 2002 - Otello Tasselli - Lions Club Russi 
“In sostanza la mia proposta è di completare i nostri appuntamenti

canonici (apertura, festa degli auguri, charter, chiusura)
istituendo una serata, una giornata interamente dedicata ai bambini
dove si potrebbe, di anno in anno, affrontare le molte tematiche che 

l’argomento merita e contemporaneamente, rinunciando alla conviviale,
devolvere l’importo risparmiato ad un unico Grance Service Nazionale......”

Dicembre 2004 
“La campagna “una cena...in meno” è terminata e finalmente

il sondaggio si è trasformato in service! sono stati coinvolti 278 Club,
17 distretti, 1 Undistricted, 2 Consigli dei Governatori...
pertanto si può considerare il 1° Service dei Lions italiani”

Questo sondaggio, che ha raccolta l’adesione convinta di 278 Club
si è finalmente trasformato nel Service: “I Lions contro le malattie killer

dei bambini”, il quale, primo fra i 7 candidati, ha ottenuto 100 voti su 278

91° Convention - Bangkok 2008
Il Service presentato dal Lions Club Mestre Castelvecchio ha partecipato al 

premio “Sfida al cambiamento” e arrivando tra i 3 finalisti
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I 428 CLUB SOSTENITORI AL 31/12/2015
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PROGETTO MARP
- METODO APPLICATO DI RICERCA PARTECIPATIVA -

Nell’incontro che si è tenuto martedì 8 settembre in EXPO 
presso la Cascina Triulza la Sociologa Sita ZOMA/SAKO 
di Ouagadougou ha relazionato sulla ricerca effettuata in 
Burkina dopo 10 anni dalla costruzione dei primi pozzi da 
parte di MK Onlus. Ha presentato i risultati di mesi di rile-
vazioni effettuate in 15 villaggi con la sua equipe di quattro 
qualificati collaboratori e con interviste a centinaia di residen-
ti di ogni fascia di età. 

M.me Sita ZOMA/SAKO - Sociologa

Province Communes
Villages

Nombre total
de ménages

Ménages
enquêtés 

Pourcentage 
(%)

Boulkiemdé Poa Gnangdo-
Gnonko

414 38 7,9

Nandiala Silmissin 49 23 4,8
Koudougou Kagnindi-

Lattou
422 38 7,9

Siglé Palgré 35 19 4,0

Kadiogo Tanghin
Dassouri

Zekunga 206 37 7,7

Kourwéogo Laye Barama 162 39 8,2
Laye yarcé 25 16 3,3
Bah 201 35 7,3

Damsi 85 30 6,3
Nabingba 81 28 5,9
Barouli 201 35 7,3

Oubritenga Loumbila Tangzougou 461 39 8,2
Poedogo I 72 27 5,6

Ziniaré Koassanga 254 42 8,8
Kuila 252 32 6,7

Total 4720 478 100,0
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Da un particolare dell’analisi effettuata si rileva che l’uso dell’acqua che arriva con il 
nuovo pozzo è ancora utilizzata quasi esclusivamente per Uso Domestico. 

Usages Effectifs Pourcentage (%)

Usage domestique 386 80,8

Abreuvement des animaux 2 0,4

Domestique/Commerce 14 2,9

Domestique/abreuvement 63 13,2

Jardinage 13 2,7

Total 478 100

Purtroppo sono ancora molte le criticità. Per conservare l’acqua la maggior parte della 
popolazione usa bidoni da 20 litri e non sempre questi recipienti sono puliti, come la 
pratica del lavarsi le mani non è ancora sistematica, comunque dall’analisi MARP  si è 
constatato che si sono ridotte notevolmente le infezioni gastro-intestinali. Inoltre è un 
piacevole risultato aver rilevato che le donne vanno sempre più raramente al pozzo e 
mandano soprattutto i loro figli negli orari non scolastici. Questi ragazzi si divertono a 
ritrovarsi con gli amici attorno al pozzo e le mamme posso dedicarsi maggiormente a 
tutte quelle attività tipiche che servono per migliorare la qualità della vita in famiglia. 
In conclusione da questa analisi è emerso l’importanza di orientare i prossimi interven-
ti alla maggiore formazione nella popolazione sia al corretto uso dell’acqua per l’igiene 
della persona ed in particolare dei bambini, sia ad un maggior utilizzo per la produzio-
ne orticola costante nell’anno e non 
solo nei mesi delle scarse piogge.
Ed MK Onlus ha subito attivato 
due percorsi più specifici rispettiva-
mente nel Settore Sanità per l’Infan-
zia con il Progetto “Nascere bene” 
e nel settore Acqua con il Progetto 
“Un investimento in orticoltura 
per formare competenze”. E come 
sempre, queste attività in Burkina 
Faso vengono realizzate con la col-
laborazione e l’assistenza dei Lions 
locali ed in partenariato con i Lions 
Club competenti per il territorio dei 
villaggi interessati ai progetti.
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FONCTIONNALITÈ DES FORAGES
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	 PRESIDENTE	 VICE-PRESIDENTE VICARIO
	 Maria Clelia Antolini	 Giuseppe Innocenti
	 (Rapporti Istituzionali con BF)

	 RESPONSABILE OPERATIVO	 Progetto ODO
	 Diversi Domenico Luciano 	 Biagio Ciarcià

	 RESP. AREA UMANISTICA	 RESP. AREA TECNICA
	 Roberto Lupo	 Giovanni Spaliviero

	 SANITA’                         INFANZIA	 ACQUA                        FORMAZIONE

Resp. Alberto Castellani	 Resp. Sauro Bovicelli	 Resp. M. Clelia Antolini	 Resp. G. Innocenti
Marinella Pettener	 Anna Savoini	 Giuseppe Pajardi	 Beniamino Vettori
Salvatore Masia	 Noemi Arnoldi		  (x Microcredito)
	 Gabriella Giacon

STRUTTURA DI SUPPORTO
MK LAB

(Innocenti - Diversi - Bovicelli -Tasselli)

	

	 SEGRETERIA OPERATIVA	 CONTABILITA’
	 Coop. Cultura Popolare	 Fioravante Pisani - Sauro Bovicelli
	 (Chiara Laghi, Sara Cimatti)	 (Natascia Fagnocchi)
		  Commercialista Ferrari

		  COMUNICAZIONE
	 Sirio Marcianò  --  Maurizio Marchesi  --  (Gabriella Canale x video)

STRUTTURA OPERATIVA MK ONLUS 2016
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MK Onlus - ORGANIGRAMMA

Consiglio Direttivo

- 	 ANTOLINI MARIA CLELIA*	 Distretto Ta3	 Presidente	 studiofenzo@hotmail.com

- 	INNOCENTI GIUSEPPE*	 Distretto Tb	 V.Presidente Vicario	 giuseppe.i@studioinnocenti.it

- 	SAGGESE MARIA PIA	 Distretto L	 Vice Presidente	 arch.saggese@tiscali.it

- 	LUPO ROBERTO	 Distretto Ab	 Vice Presidente	 lupo.roberto@tiscali.it

- 	VETTORI BENIAMINO*	 Distretto Ta1	 Segretario	 ninovettori@gmail.com

- 	PISANI FIORAVANTE*	 Distretto Ib4	 Tesoriere	 fioravante.pisani@gmail.com

- 	CASTELLANI ALBERTO*	 Distretto Ia2	 Consigliere	 albertocastellani@inwind.it 

- 	BASSANI ELEONORA	 Distretto Ib1	 Consigliere	 elbassani@logic.it

- 	MARCIANO’ SIRIO*	 Distretto Ib2	 Consigliere	 rivistathelion@libero.it

- 	BOVICELLI SAURO	 Distretto A	 Consigliere	 bovicelli@alice.it

- 	SPALIVIERO GIOVANNI*	 Distretto Ta3	 Consigliere	 g.spaliviero@alice.com

- 	DIVERSI LUCIANO*	 Distretto A	 Consigliere	 dl.diversi@gmail.com

- 	PETTENER MARINELLA	 Distretto Ta2	 Consigliere	 marinella.pettener@aas1sanitaria.fvg.it

- 	GIACON GABRIELLA	 Distretto Ya	 Consigliere	 gabriellagiacon@virgilio.it

- 	PREMOLI MARINELLA	 Distretto Ib3	 Consigliere	 mpremol@tin.it

- 	SAVOINI ANNA	 Distretto Ib4	 Consigliere	 fiordaliso31@virgilio.it

-  	PAJARDI GIUSEPPE*	 Distretto Ib4	 Consigliere 	 giuseppe.pajardi@virgilio.it

- 	TASSELLI OTELLO 	 Distretto A	 Consigliere	 otellotasselli@gmail.com

- 	CIARCIA’ BIAGIO	 Distretto Yb	 Consigliere	 bciarcia@yahoo.it

-	 FENZO ARNALDO	 Distretto Ta3	 Presidente Onorario	 studiofenzo@hotmail.com

Collegio Revisori

- TRIFILETTI FRANCESCO	 Distretto L	 Presidente

- DE TOGNI MARIO	 DistrettoIb4	 Membro

- LISIOLA FEDERICO 	 DistrettoTa3	 Membro

* numero 9 componenti del Comitato Esecutivo
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MK Lab per MK Onlus
Un centro di informazione e di comunicazione per MK Onlus

Un gruppo affiatato, volontari e professionisti che mettono a disposizione tempo, cono-
scenze ed esperienze per la promozione e la valorizzazione di MK Onlus. E’ questo in 
sintesi il lavoro del gruppo di MK Lab.
Si tratta di un team composto da Giuseppe Innocenti, Otello Tasselli, Domenico 
Luciano Diversi e Sauro Bovicelli coadiuvato per gli aspetti di segreteria organizzativa e 
progettazione dalla Società Cooperativa di Cultura Popolare, che ha sostituito da pochi 
mesi Michela Baldi, e per gli aspetti inerenti alla comunicazione, stampa, rapporti con 
i media da Maurizio Marchesi. 
Nella mission di MK Lab vi è la cura della comunicazione interna, su cui si sta inve-
stendo per rafforzare i rapporti con il mondo Lions e con gli Officer distrettuali, ed 
esterna, attraverso il sito web e i social network, l’organizzazione di stand informativi, 
la creazione di materiale informativo e divulgativo sulle attività di MK Onlus e sulle 
notizie provenienti dal Burkina Faso. Inoltre MK Lab si occupa della gestione ammini-
strativa per una corretta imputazione di costi e ricavi, e della gestione dei rapporti con 
i sostenitori di bambini ed orfanotrofi. Sono compito di MK Lab, inoltre, la pianifica-
zione e progettazione di nuove iniziative per l’autofinanziamento, la raccolta di fondi 
e la divulgazione dei progetti svolti e delle continue attività in corso in Burkina Faso.
Nel 2015 tanto è stato fatto, in particolare per cogliere l’opportunità offerta da EXPO 
2015 ed organizzare momenti informativi e divulgativi, e sostenere le attività orga-
nizzate sui territori dagli Officer; la proposta per l’anno 2016 è rafforzare la rete di 
Officer e collaboratori di MK Lab supportando l’organizzazione di eventi e momenti 
di approfondimento sui territori, per promuovere la conoscenza dell’organizzazione ed 
aumentare al contempo le entrate finanziarie per continuare a sostenere e supportare la 
popolazione del Burkina Faso e dei suoi bambini. 
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VENETO	 SEDE LEGALE	 c/o Maria Clelia Antolini - Presidente
		  Via Mestrina 6, 30172 Venezia-Mestre

SEZIONI OPERATIVE REGIONALI:

LIGURIA 		  c/o Alberto Castellani 
		  Corso Aurelio Saffi 1b/14, 16128 Genova

LOMBARDIA 		 c/o Giuseppe Pajardi 
		  Via Pascoli 2, 20097 San Donato Milanese (MI)

TRENTINO ALTO ADIGE	 c/o Beniamino Vettori 
		  Via Per Villa Montagna 93, 38123 Cognola (TN)

FRIULI VENEZIA GIULIA	 c/o Marinella Pettener 
		  Via Commerciale n. 148/2, 34134 Trieste (TS)

EMILIA ROMAGNA	 c/o MK Lab - D. Luciano Diversi
		  Via Donatini n. 7, 48108 Faenza (RA)

MARCHE		  c/o Annamaria Vecchiarelli 
		  Via 30 Giugno n. 37, 62012 Civitanova Marche (MC)

LAZIO		  c/o Maria Pia Saggese 
		  Via F. Carrara n. 24, 00196 Roma

ABRUZZO		  c/o Francesco Paolo Di Cesare 
		  Viale Nettuno 159, 66023 Franca Villa al Mare (CH)

CAMPANIA		  c/o Gabriella Giacon 
		  Via Da Vinci 7, 80040 S. Sebastiano al Vesuvio (NA)

PUGLIA		  c/o Roberto Lupo 
		  Via Conte di Torino 11, 73057 Taviano (LE)

SICILIA		  c/o Biagio Ciarcià
		  Via Collodi 4, 97100 Ragusa

SARDEGNA		  c/o Salvatore Masia
		  Via Porcellana n. 56, 07100 Sassari

ELENCO SEDI OPERATIVE REGIONALI
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In un rapporto dell’UNICEF del 2003 veniva comunicata la notizia allarmante che 
ogni anno morivano, a causa di malattie che si sarebbero potute evitare, ben 11 milioni 
di bambini e che il più alto tasso di mortalità infantile era stato accertato in Africa.  
Sempre in quell’anno l’ONU confermava il dato statistico che 1,2 miliardi di persone 
vivevano con un reddito pari a meno di un dollaro al giorno. 
Ecco perché nel 2004 la nostra rivista “The Lion” lanciò la campagna “Una cena in 
meno”, nell’intento di realizzare un service multidistrettuale in favore dei bambini.
Detta campagna ebbe un grande successo e nacque così il Comitato dei “Lions Italiani 
contro le Malattie Killer dei Bambini”, che individuò il Burkina Faso, penultimo paese 
al mondo quanto a ricchezza, quale stato africano ove attuare il service. 
Nell’ottobre 2007, quindi, il Comitato si trasformò in Associazione, la quale ottenne 
subito dopo il riconoscimento di “Onlus” al fine di poter operare nel Terzo Settore.
L’Assemblea dei soci, nella sua prima riunione, elesse Presidente Arnaldo Fenzo.
Iniziarono così le prime “missioni” dei Lions in Burkina Faso, che miravano a prendere 
i necessari contatti con quella gente povera ma sempre disponibile e sorridente. 
Il primo atto ufficiale fu il Protocollo di collaborazione tra i Lions italiani ed i Lions 
Club locali, perché, grazie a questi ultimi, potevamo essere introdotti nei vari Ministeri 
di quel Paese.
Sottoscrivemmo così la prima Convenzione con il Ministero della Salute, per le mis-
sioni medico-sanitarie, con il Ministero dell’Agricoltura, per la costruzione di pozzi, 
con l’Ospedale S. Camillo di Nanoro, con la Fondazione SUKA e con l’Ospedale 
Universitario Pediatrico Charles De Gaulle, per la lotta contro le malattie endemiche 
dei bambini. 
Il primo riconoscimento ufficiale lionistico ci fu concesso dall’allora Presidente 
Internazionale Mahendra Amarasuriya, il quale, alla Convention Internazionale di 
Bangkok del 2008, riconobbe il nostro service come secondo miglior service del LCI.
Grazie ai contributi dei Lions Club italiani, dei privati, delle imprese, della Regione 
Veneto e della nostra Fondazione Internazionale, MK Onlus restaurò alcune strutture 
sanitarie fatiscenti, costruì 34 pozzi, cominciò a sostenere molti bambini orfani attraver-
so le adozioni a distanza (più correttamente da noi denominate “sostegni a distanza”), 
ad assicurare latte in polvere e viveri ai Centri per bambini denutriti.
MK Onlus organizzò, inoltre, due Campagne per la Vista, a Ouagadougou ed a Bobo 
Dioulasso, con visite di controllo e donazione di occhiali rigenerati a più di 15.000 
persone di ogni età. 
Grazie ad una campagna di vaccinazione contro la meningite meningococcica “A”, 
organizzata in partnership con lo Stato, l’OMS e l’UNICEF, MK Onlus riuscì a vacci-
nare ben 437.000 giovani, da 1 a 29 anni. 
Infine, in collaborazione con il Dipartimento di Biologia dell’Università di Padova e 
l’Istituto di Ricerca Scientifica della città di Bobo Dioulasso, si sostenne la formazione 

I MAGNIFICI TRE
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di ricercatori biologi per sperimentare nuove tecniche di lotta alla malaria (la principale 
causa di decessi in quello Stato).
Nel dicembre 2010 l’Associazione MK Onlus fu riconosciuta ufficialmente dal 
BOARD del LCI.
Questo è stato il cammino ufficiale di MK Onlus, nei suoi primi anni ricchi di successi, 
in cui furono gettati i semi che ci permisero poi di raccogliere in seguito molti frutti.

Molte ed intense furono le emozioni e le gratificazioni provate in quel periodo: le dimo-
strazioni di gratitudine e di ringraziamento degli abitanti dei villaggi all’inaugurazione 
dei vari pozzi; la profonda commozione durante le visite agli orfanotrofi, quando i 
piccoli si aggrappavano alle ginocchia e non avrebbero voluto lasciarti andare via senza 
di loro; ugualmente indescrivibili erano la tristezza ed il senso di inadeguatezza alla vista 
dei bambini denutriti e delle loro mamme dagli occhi spenti e dalle mammelle asciutte.
Negli anni successivi, sempre sostenuta dai Lions burkinabé, la nostra associazione 
ha rinnovato le Convenzioni di Collaborazione con il Ministero dell’Acqua, con il 
Ministro dell’Agricoltura, con le varie Direzioni Regionali del Ministero dell’Educazio-
ne e, soprattutto, è stata riconosciuta per la seconda volta ONG dal Ministero dell’In-
terno e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze locali.
In Burkina Faso MK Onlus ha continuato la propria attività concentrandosi esclusi-
vamente nelle sue quattro aree di intervento: infanzia, sanità, acqua e formazione, ma 
modificandone in parte le linee guida, creando all’uopo una struttura operativa locale.
Quanto all’Infanzia, nulla è cambiato: MK Onlus ha continuato ad assistere gli orfani 
di ben quattro orfanotrofi attraverso i cd “sostegni a distanza” e ad assicurare la fornitura 
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degli alimenti base ai CREN (Centri di recupero nutrizionale per bambini malnutriti).
In parte modificata invece l’attività nel campo della Sanità, privilegiando la prevenzio-
ne e la formazione attraverso la presa in cura e l’assistenza della donna, della maternità 
e del neonato (emblematici lo screening del carcinoma uterino realizzato in vari dispen-
sari della savana, gli interventi specifici di stage e borse di studio a personale medico 
e sanitario nel campo delle malattie endemiche dei più piccini, i corsi di prevenzione 
igienico sanitaria in numerose scuole). Tutti interventi questi conformi alla mission di 
MK Onlus.
Nell’ambito dell’Acqua MK Onlus si è particolarmente impegnata allargando i propri 
interventi al di fuori della costruzione dei pozzi. Dopo aver costruito infatti ben 54 
pozzi, si è ritenuto giusto iniziarne il monitoraggio attraverso il controllo del loro fun-
zionamento, della loro manutenzione ed in generale del miglioramento delle condizioni 
di vita degli abitanti dei villaggi interessati. L’esito più che positivo di tale indagine è 
stato per noi fonte di grande soddisfazione e gratificazione. 
Sempre nel medesimo settore sono state installate due serre solari per la potabilizzazione 
dell’acqua in scuole i cui pozzi erano altamente inquinati da arsenico e da altri metalli 
pesanti; sono stati realizzati, inoltre, un Centro di formazione delle donne rurali al siste-
ma di irrigazione “goccia a goccia” ed un’esperienza pilota di orto di villaggio dotato 
dello stesso sistema di irrigazione. In varie scuole particolarmente povere, dove era stato 
precedentemente costruito un pozzo, si è dato vita alla realizzazione di orti scolastici, 
lavorati dalle mamme degli alunni, per garantire il fabbisogno di legumi ed ortaggi alle 
relative mense.
Numerosi e molto vari sono i progetti realizzati da MK Onlus nell’ambito della 
Formazione:
-  corsi di aggiornamento per medici ed infermieri;
-  corsi di primo soccorso e di educazione igienico sanitaria per insegnanti e studenti;
-  corsi di educazione alimentare dell’infanzia per combattere la malnutrizione dei 
bambini;
-  formazione all’impiego del sistema di irrigazione “goccia a goccia” nell’orticoltura per 
giovani e donne, convinti come siamo che tale sistema sia l’unico in grado di garantire 
il massimo risultato con il minimo consumo di acqua. Vorremmo infatti rendere le 
donne ed i giovani in grado di creare e di sviluppare orti familiari ed orti di villaggio.
In Italia, invece, MK Onlus si è dedicata regolarmente all’ attività di fundraising e di 
pubblicizzazione dei progetti realizzati. 
Nell’ambito dell’Expo 2015 di Milano, in particolare, la nostra associazione è riuscita 
ad organizzare, anche grazie alla sponsorizzazione della società IRRITEC spa, una delle 
più importanti industrie italiane di sistemi di irrigazione, due eventi di grosso spessore 
volti ad approfondire il tema dell’uso delle risorse idro-geologiche nei Paesi particolar-
mente poveri di Acqua.
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L’uso controllato delle varie acque, la potabilizzazione dell’acqua infetta attraverso 
l’impiego di serre solari, l’introduzione del sistema di irrigazione “goccia a goccia” 
nell’attività di orticoltura, sono stati gli argomenti clou di tali workshop.
L’evento più bello dell’ultimo anno è stato sicuramente il lascito testamentario di ben 
e 170.000,00 da parte di una nostra sostenitrice per la costruzione di due Centri di 
assistenza e di sviluppo fisico ed intellettuale della prima infanzia. Tali Centri saranno 
realizzati in due villaggi estremamente poveri del Comune di Bobo Dioulasso, comple-
tamente privi di mercato, di dispensario e di scuola, in modo che donne, bambini ed 
anziani possano usufruire in loco di tali servizi.
Il progresso di MK Onlus in questi anni è stato notevole, costellato di grandi successi 
e di ambiti riconoscimenti, grazie al lavoro di una squadra attiva, motivata, e animata 
da grande spirito di servizio e ai contributi di soci e di Lions Club che ci hanno gene-
rosamente sostenuto.
Quello che non possiamo trasferirvi sono le emozioni, la pelle d’oca che si prova di 
fronte a certe situazioni, la soddisfazione di offrire un sorriso, il calore umano di un 
abbraccio a molti di questi bambini tanto sfortunati e affamati come sono di un “con-
tatto di pelle” di coccole, di affetto, di... famiglia.
È l’arricchimento nostro personale, impagabile, impensabile se non ci si reca in quei 
villaggi, che fa sopportare e dimenticare i disagi di girovagare nella savana con i jepponi, 
ovviamente su strade non asfaltate o piste sterrate e avvallamenti di ogni genere creati 
nella stagione delle pioggie, nella polvere rossa, con il timore che se si fora una gomma 
non c’è certo l’officina...
(avete mai visto gonfiare un pneumatico d’auto con una pompa di bicicletta) ebbene 
abbiamo provato anche questo!).
E verso sera, al rientro alla missione, quei tramonti da urlo non riusciamo a goderli 
pienamente perchè il pensiero è rivolto a quella gente che abbiamo appena lasciato e 
che, fra poco, sarà completamente al buio ad accudire bambini ed anziani.
Loro ce la fanno con dignità e serenità, spinti da abitudini ancestrali a quella vita, con 
la più totale consapevolezza che quella è la loro vita, quella vita che noi, nel nostro 
piccolo, cerchiamo di rendere meno infelice.

Arnaldo Fenzo            Giuseppe Pajardi            Maria Clelia Antolini

Noi non siamo eroi
siamo semplicemente Lions
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IL NOSTRO CONTROLLORE

Quando poco meno di 10 anni or sono ci siamo ritrovati per imbarcarci in questa 
magnifica avventura non pensavamo affatto in quali e quanti lidi saremmo approdati. 
Un equipaggio formato da Lions provenienti dalle varie regioni d’Italia: lombardi, 
veneti, piemontesi, toscani, emiliani, romagnoli, romani, siciliani, ecc…, contraddistinti 
da generosi intenti ben espressi nei variopinti dialetti di origine, ma tutti ben forgiati 
da moltissimi anni di attivismo lionistico. Anch’io  alcuni anni prima avevo già vissuto 
la mia esperienza africana di Lions, portando beni di sollievo in uno sperduto villaggio 
del Madagascar, dove avevo vissuto un traumatico impatto con la popolazione locale; 
appena giunto in una missione di suore mi sono ritrovato attorniato da decine di madri 
con i loro pargoletti in braccio ed ero stato sollecitato dalla suora madre a tirare fuori 
il latte in polvere: bisogna fare in fretta perché i poveretti erano allo stremo. Proprio lì 
ho compreso quanto con poco si possa toccare con mano la sofferenza, per alleviarla. 

La bellissima idea di taluni 
Lions per la raccolta fondi 
con una cena in meno 
presso i club d’Italia ha 
dato il via alla campagna 
di MK Onlus per la 
costruzione di pozzi per la 
popolazione del Burchina 
Faso, uno dei più poveri 
paesi del mondo. Un tuffo 
nei ricordi di tanti anni or 
sono mi riporta alle prime 
riunioni del consiglio 
dove dissertavamo sulla 
costruzione di un pozzo 
in un’area piuttosto che 

in un’altra, dove le giovani madri ed i bambini, per raggiungere la fonte d’acqua erano 
costretti a fare a piedi ben oltre 20 km al giorno. Col passare degli anni, laddove i Lions 
locali, i sindaci, gli esponenti degli orfanotrofi, dei dispensari e delle case per giovani 
madri ci chiamavano, noi puntualmente eravamo lì sul posto, pronti ad intervenire. Nei 
vari anni, i consiglieri, i volontari, i numerosi Lions, i medici ed i parasanitari hanno 
saputo costruire forti legami con le autorità locali ed i Lions dell’area, per avviare altri 
progetti nel campo della sanità, dell’infanzia, della formazione fino al sostegno per il 
lavoro per le giovani madri, dando continuità a progetti tangibili che vanno avanti con 
puntuale regolarità.
Gli amici Lions mi hanno assegnato il compito di revisore dei conti ed in questi 
dieci anni rivedo mentalmente le varie centinaia di operazioni di contributi elargiti 
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dai nostri benefattori; spesso mi soffermo anche sulla più piccola ed apparentemente 
banale operazione di accredito di 10 euro di risparmi provenienti da pensionati e/o 
da bambini, che si sono spesi in tali generosissimi gesti e mi soffermo su quanto sia 
importante la nostra responsabilità per “investirli” nell’umana sofferenza.
Il lettore di bilanci spesso intravede numeri molto aridi, talvolta privi di alcun 
significato, ma posso assicurarvi che dietro ogni posta contabile di MK Onlus si celano 
migliaia di interventi a favore delle poverissime popolazioni locali del Burchina Faso, 
con un’attenzione particolare nei riguardi dei bambini, degli orfani e delle giovani 
ragazze madri. Rammento le animate discussioni in un consiglio di alcuni anni or sono, 
per promuovere una campagna antimalarica e contro la meningite a favore dei bambini; 
ebbene avevamo preventivato un intervento di vaccinazione per 2.500 bambini per poi 
constatare che la popolazione da trattare era di una cifra enormemente superiore ma 
non potevamo sottrarci alle istanze provenienti dalle popolazioni locali; puntualmente 
ci siamo ritrovati e, anche se in tali circostanze non avevamo adeguate disponibilità 
finanziarie, senza esitazione abbiamo deliberato e dato il via alla raccolta fondi per 
fronteggiare l’intera campagna di vaccinazione che ha interessato 437.000 giovani e fino 
all’ultimo bambino dell’area assegnataci.
Al di là dei tre Presidenti di MK Onlus, Fenzo, Pajardi ed Antolini che si sono avvicendati 
in tale iniziativa, accompagnati dai soci e consiglieri, voglio ricordare tantissimi Amici 
Lions, benefattori, volontari, operatori sanitari, tecnici, ecc… che in questo decennio 
hanno consentito la realizzazione di migliaia di interventi di aiuto presso le popolazioni 
locali, nonostante i rischi correlati alla contrazione di infezioni, alle periodiche guerre 
civili e ai rischi di terrorismo internazionale. Un ricordo speciale va ai medici ed agli 
operatori sanitari che in questi anni sono intervenuti per intere settimane, con esami 
ed interventi espletati nei più sperduti ambulatori del paese e nelle peggiori condizioni 
ambientali, dall’alba al tramonto, non lesinando impegno e determinazione esemplari. 
Tra pochi mesi il primo decennio di attività contro le malattie killer dei bambini del 
Burchina Faso volgerà al termine; in questi anni taluni Amici Lions e non, ci hanno 
lasciato ma moltissimi altri con la loro presenza e con un notevole apporto morale 
hanno voluto abbracciare questa magnifica iniziativa di MK Onlus. 
Come abbiamo appreso in questi anni, i bisogni e le attese delle popolazioni e dei 
bambini del Burchina Faso sono dei grandi fardelli, ma noi come sempre faremo di 
tutto per farci trovare pronti e dare, per quanto possibile, le dovute risposte. L’auspicio 
di noi tutti, a dispetto delle difficoltà ambientali del Paese ed aimè del passar del tempo, 
è quello, con l’aiuto di nuovi benefattori, di continuare a sostenere questa magnifica 
avventura.
Se il Cielo continuerà ad assisterci, per lo meno anche per il prossimo decennio, 
andremo avanti come sempre nello spirito lionistico: WE SERVE! 
Presidente dei Revisori di MK Onlus

	 Francesco Trifiletti
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RELAZIONE SULLA MISSION PER IL PERIODO
DALL’ 01/01/2015 AL 31/12/2015

Signori Soci,
il rendiconto gestionale chiuso il 31/12/2015, che presentiamo al Vostro esame e alla 
Vostra approvazione, riporta un risultato di gestione pari a E 85.958,86. 
A tale importo sono da aggiungere E 101.870,00, saldo attivo ancora a disposizione 
di MK Onlus per il lascito testamentario di € 170.000,00 (peraltro già interamente 
destinato per la creazione di due nuovi centri di sostegno alla prima infanzia di cui 
parlerò più avanti nello specifico). 

Premessa
Conformemente alla normativa fiscale italiana e per facilitare la raccolta di contributi 
dalle aziende e dalle istituzioni si è costituita nel 2007, a costo zero, l’associazione 
“I Lions italiani contro le malattie killer dei bambini ONLUS” (no profit), con 
l’acronimo “MK Onlus”, attenendosi scrupolosamente alle direttive impartite dal 
Lions International. Sono state altresì rispettate, nell’ambito della costituzione, tutte le 
normative civilistiche e fiscali vigenti. Il service è totalmente gestito dai Lions e fonda la 
sua azione su un “Progetto base” e su importanti documenti, tra i quali vanno ricordati:
• L’Accordo di collaborazione sottoscritto con tutti i Lions Club della Regione 13 
del Distretto 403 A (Burkina Faso)
- in base a tale accordo i Lions locali, sono preposti alla vigilanza ed al controllo 
dei lavori e delle opere intraprese in quel paese dai Lions italiani ed al successivo 
monitoraggio delle stesse.
• La Convenzione quinquennale con il Ministero della Salute burkinabé che sarà 
prossimamente rinnovata. 
• La Convenzione di partenariato con il Ministero dell’Agricoltura – sottoscritto 
nel 2014 - per la realizzazione di progetti di orticoltura con irrigazione “goccia a goccia” 
per la formazione delle donne rurali, l’autosufficienza alimentare ed il miglioramento 
delle condizioni di vita delle loro famiglie ed in particolare dei loro bambini. 
• La Convenzione di partenariato con il Ministero dell’Acqua – Dipartimento 
risorse idriche - per la costruzione di pozzi, nei siti indicati dal Ministero stesso, in 
favore delle popolazioni che ne sono ancora prive. L’accordo è stato rinnovato sempre 
nel corso del 2014.
• Accordo con la Direzione Provinciale dell’Educazione della Provincia di Sanguié 
(Regione Centre Ouest) per la costruzione di pozzi nelle scuole, l’allestimento di orti 
scolastici con irrigazione “goccia a goccia” lavorati dalle mamme degli alunni, per 
l’approvvigionamento delle mense scolastiche.
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• L’ iscrizione  di “MK Onlus” nell’Albo delle “O.N.G.” del BURKINA FASO 
– La domanda di iscrizione di “MK Onlus”  all’Albo delle O.N.G. del Burkina Faso, 
presentata ed accettata per la prima volata dai competenti  Ministeri del Burkina Faso, 
è stata ripresentata nel corso dell’anno 2014 con conseguente conferma dell’iscrizione 
di MK Onlus all’Albo delle ONG del Burkina Faso. Tale domanda è stata accettata con 
decreto ministeriale n. 100/2014 del 27.10.2014 a firma del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze Lucien Marie Noel Bembamba.
La redazione del consuntivo ci aiuta a verificare quanto portato a termine durante 
l’anno appena concluso e quanto in agenda per il nuovo anno 2016, in un’ottica di 
condivisione dei risultati e di rinnovo dell’impegno e del tempo dedicato.
Ringraziamo di cuore tutti gli amici, Lions e non Lions, che durante tutto questo 
esercizio hanno collaborato con noi, contribuendo a dare conforto e sostegno a tutti i 
bambini del Burkina Faso.

Andamento della gestione
I principali dati patrimoniali, economici e finanziari sono dettagliatamente esposti nella 
nota integrativa al rendiconto e non necessitano di ulteriori commenti.

Attività e traguardi realizzati nel 2015
Vengono qui elencate sinteticamente le principali 
attività svolte:
Acqua potabile – Nel corso dell’anno 2015 MK 
Onlus ha costruito 5 nuovi pozzi nelle scuole 
dei villaggi di ZAWARA, LALLE’ YAKTENGA, 
DEMAPOUIN, DIAO E KOUBOULOU molto 
povere, prive di punto d’acqua, nelle quali saranno 
allestiti orti per la fornitura alimentare alle relative 
mense. 
MK Onlus ha provveduto, inoltre, ad un costante 
monitoraggio e controllo dei pozzi già costruiti 
per verificarne la manutenzione, il regolare 
funzionamento ed il miglioramento delle condizioni 
di vita delle popolazioni interessate. Circa 400.000 
persone possono attualmente rifornirsi di acqua 
potabile grazie ai 54 pozzi costruiti da MK Onlus.  
Sostegni a distanza – MK Onlus ha lanciato in 
tutta Italia un S.O.S. per aiutare le centinaia di 
bambini orfani e/o abbandonati del Burkina Faso 
e molte persone, famiglie e Club hanno risposto a 
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tale appello attraverso numerosi “sostegni a distanza”.  I due orfanotrofi presi in carico 
dalla nostra Associazione sono: “Les Saints Innocents” di Ziniaré (struttura che ospita 
circa 180 bambini) e “Home Kisito” di Ouagadougou (struttura che ospita 40 bambini 
da 0 a 3 anni.) In tali strutture sono stati aiutati attraverso la forma del “sostegno a 
distanza” circa 200 bambini - molti dei quali “lattanti” il cui mantenimento risulta 
particolarmente oneroso per gli elevati costi del latte in polvere. Durante quest’anno 
sociale MK Onlus ha preso contatti con l’orfanotrofio Yenguudi di Fada n Gourma che 
ospita più di 40 bambini e che versa in condizioni fatiscenti. Il ricavato dei sostegni a 
distanza permetterà di aiutare anche questa terza struttura.
Collaborazione medica e corsi specialistici – Quest’anno, a causa dei ripetuti 
disordini politico-sociali susseguitisi in Burkina Faso, sono state annullate le missioni 
mediche programmate e già organizzate.
Lotta alla malnutrizione – In Burkina Faso, presso tutti i Centri Medici ed i 
Dispensari, esistono i cd CREN (Centri di Recupero ed Educazione Nutrizionale), ove 
vengono ricoverati, con la propria mamma, i bambini malnutriti. MK Onlus assicura 
a tali Centri il fabbisogno di viveri e latte in polvere. In questi Centri vengono curati e 
rieducati all’assimilazione del cibo più di 2.250 bambini all’anno.

Progetto di Formazione della donna rurale al sistema di irrigazione “goccia a 
goccia” Continua per il secondo anno tale progetto agricolo che consiste in un “corso 
pilota per la formazione delle donne rurali al sistema di irrigazione goccia a goccia”. 
Esso ha avuto luogo nel villaggio di Toéga – Comune di Koudougou. Tale progetto si 
è realizzato in due momenti:
1.	 Nel primo e secondo anno di attività si è costruito il campo scuola pilota 
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per l’orticoltura con irrigazione goccia a goccia (pozzo con motopompa solare, torri 
per lo stoccaggio dell’acqua, rete di innaffiamento ecc.) e si è dato inizio all’attività di 
formazione di donne ortolane e alla concreta produzione di ortaggi e moringa.
2.	 Nel corso del 2015 sono continuate le attività di formazione e di produzione e, 
al contempo, si è avviata un’esperienza pilota di orto con irrigazione goccia a goccia in 
ambiente rurale nel villaggio di Kyon.
Il progetto prevede che una parte del raccolto 
venga donato all’Orfanotrofio limitrofo “la 
Pouponnière ANA DJI” di Koudougou.
Progetto di miglioramento dell’attività di 
orticoltura di Napoughin. In base all’accordo 
di partenariato sottoscritto nell’anno 2013 con 
il L.C. Ouagadougou Harmonie e l’Associazione 
di donne rurali “Rakiswiligri” di Napoughin, il 
Comune di Boulsa ha concesso a quest’ultima 
associazione due ettari di terreno da coltivare. Nel 
2014 MK Onlus ha costruito in tale sito un pozzo 
con pompa solare, quattro bacini per la raccolta 
dell’acqua al fine di poter innaffiare le numerose 
aiuole lavorate dalle 70 donne dell’associazione le 
quali hanno preventivamente partecipato ad un 
corso di formazione all’orticoltura organizzato 
sempre da MK Onlus. Anche in questo progetto 
si è stabilito di donare il 10% del raccolto alla 
mensa scolastica della scuola primaria. Nel corso 
di quest’anno sociale l’attività di orticoltura ha 
conseguito buoni risultati.
Lascito testamentario: costruzione del Centre 
Avenir I a Tondogosso e Centre Avenir II a 
Koundimi. Nel corso del 2015 si è verificato 
un evento straordinario. La nostra sostenitrice 
Caterina Marchesi di Bergamo, è deceduta ed 
il suo esecutore testamentario, rispettandone 
le volontà, ha elargito a MK Onlus la somma di € 170.000,00 per la costruzione di 
due Centri di assistenza e di rafforzamento delle capacità fisiche ed intellettuali della 
prima infanzia. I due progetti sono stati suggeriti ad MK Onlus da una Onlus locale 
– Association WURODINI – che, insieme ai Lions locali, ne ha seguito i lavori e che 
provvederà poi alla gestione dei centri medesimi.  
Ogni struttura prevede un investimento di € 85.000,00.
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I lavori di costruzione della prima, realizzata nel villaggio di Tondogosso – comune 
di Bobo Dioulasso -, sono già stati ultimati. MK Onlus prevede di saldare le imprese 
costruttrici dopo la sua inaugurazione prevista per aprile del 2016.
Immediatamente dopo inizieranno i lavori di costruzione del secondo Centro nel 
villaggio di Koundimi, sempre nel Comune di Bobo Dioulasso.
Partecipazione di MK Onlus ad EXPO 2015. MK Onlus ha organizzato due eventi 
nell’ambito dell’EXPO universale di Milano del 2015. Entrambi gli eventi - il primo 
il 17 giugno sulla “Formazione delle donne rurali al sistema di irrigazione goccia a 
goccia” ed il secondo l’8 settembre su “l’impiego delle serre solari per la potabilizzazione 
dell’acqua” - hanno riscosso un buon successo, perché strettamente connessi al leitmotiv 
della manifestazione. Essi infatti hanno approfondito problematiche idrogeologiche e 
nutrizionali suggerendo alcune soluzioni all’ancora grave problema della carenza di 
acqua potabile in Burkina Faso. 
In questa occasione MK Onlus ha avuto la sponsorizzazione di IRRITEC Spa, 
una delle più importanti industrie italiane di sistemi di irrigazione, la quale si è 
dichiarata disponibile ad organizzare in quel Paese corsi di formazione per tecnici ed 
agronomi, mentre la formazione dei giovani e delle donne resterà a carico della nostra 
associazione.
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La GOVERNANCE è assicurata da un Consiglio Direttivo composto da 19 
consiglieri rappresentanti tutti i 17 distretti Lions d’Italia, tra i quali il Presidente, 
un Vice Presidente Vicario e due Vice-Presidenti in rappresentanza delle varie zone 
geografiche ed il Presidente Onorario.
- E’ pure operativo un Comitato Esecutivo, composto da 9 membri, al quale è affidata 
la gestione pratica delle varie iniziative. Questo Comitato si riunisce per deliberare e 
realizzare le attività programmate dal Consiglio Direttivo.
- Un Collegio dei Revisori dei Conti assicura la verifica e il controllo della corretta 
conduzione della gestione, sia documentale che di merito e la sua conformità allo 
Statuto e alla missione dell’Associazione.
E’ inoltre previsto un decentramento ad hoc dell’attività a seconda del tipo di progetto 
e delle competenze e professionalità di chi lo segue.
Tutta l’attività gestionale che riguarda la comunicazione, la segreteria, la contabilità, e 
l’aggiornamento del sito internet è svolta dalla struttura “MK Lab”.

La COMUNICAZIONE ai soci, al mondo Lions e non Lions è gestita sotto la guida 
del Delegato alla Comunicazione Giuseppe Innocenti dalla struttura “MK Lab” che si 
avvale della collaborazione di vari soci e non soci ed è assicurata:
- dalla predisposizione di articoli che, tramite la rivista nazionale Lion, raggiungono i 
circa 50.000 Lions italiani.
- dalla pubblicazione sulla stessa rivista Lion della sintesi della relazione sulla missione 
e dei dati numerici del rendiconto annuale, una volta approvato dalla assemblea, oltre 
che di resoconti sui più importanti eventi realizzati dall’Associazione.
- da depliant, CD E DVD riguardanti i lavori effettuati in Burkina Faso e le missioni 
effettuate dai nostri medici e dai sopralluoghi effettuati direttamente dai nostri soci in 
Burkina Faso.
- dalla stesura e pubblicazione del bilancio sociale.
- dal sito Web.
-  da facebook
-  dalla newsletter mensile
- I siti ww.mkonlus.it e www.lionsforafrica.it sono stati affidati a persone esperte in 
comunicazione, sia per i contenuti che per la implementazione e la divulgazione.

	 Il Presidente
  	 Maria Clelia Antolini
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SETTORE ACQUA

Nel perseguire gli scopi sociali della lotta alle malattie killer dei bambini, il settore acqua 
riveste un’importanza strategica: fornire acqua potabile, laddove non c’è, aiuta a lottare 
contro dissenterie e malattie intestinali, migliora l’igiene personale e tantissimo altro.
Per questo continueremo a costruire pozzi, a monitorare l’efficienza e il funzionamento 
di quelli già realizzati, a promuovere la depurazione dell’acqua nei posti dove questa 
sia inquinata e non potabile, come abbiamo fatto con l’installazione di due prototipi 
di “serra solare”.
La disponibilità d’acqua favorisce la promozione di altre attività connesse al miglio-
ramento delle condizioni di vita dei bambini. In una situazione dove ci sono molti 
bambini malnutriti e affamati, laddove costruiamo pozzi, continueremo a sostenere gli 
orti scolastici, con lo scopo di sostenere il funzionamento delle mense scolastiche e gli 
sforzi delle associazioni dei genitori di alunni.

Continueremo a sostenere anche gli orti di 
villaggio e a favorire la formazione e l’utilizzo 
di forme parsimoniose della risorsa acqua 
come l’irrigazione goccia a goccia. Queste 
azioni saranno rivolte soprattutto a soste-
gno di donne, organizzate in associazioni di 
villaggio: ciò permetterà loro di migliorare i 
pasti familiari e di vendere nei mercati locali 
le produzioni eccedenti. L’utilizzo di forme 
d’irrigazione goccia a goccia permetterà non 
solo di utilizzare meglio la rara risorsa acqua, 
ma anche di alleviare il duro lavoro dell’in-
naffiamento a mano, spesso affidato anche a 
bambine e bambini. Talvolta le condizioni di 
lavoro e durata sono tali che i bambini non 
vanno più a scuola … Creare la possibilità 

che ciò non avvenga è per noi importante.
Qualora sia possibile uno sviluppo crescente degli orti familiari e di villaggio, si intende 
individuare forme e modi di sostegno delle attività di produzione e commercializzazione 
locale di prodotti orticoli attraverso il microcredito.
La componente formazione sarà centrale nel nostro modo di fare, sia incaricando con 
apposite convenzioni strutture e/o persone preparate e capaci, sia valorizzando il Centro 
di formazione per l’irrigazione goccia a goccia la cui realizzazione è stata appoggiata 
da MK Onlus negli anni scorsi in una località accessibile e centrale del Burkina Faso, 
vicino alla città di Koudougou.
	 Giovanni Spaliviero
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INFANZIA

Dieci anni fa, quando MK Onlus iniziò la propria attività in Burkina Faso, con lo scopo 
di ridurre la mortalità infantile, il paese aveva un bisogno di interventi medici e di vac-
cinazioni. I Lions di MK Onlus promuovevano missioni mediche da novembre a marzo 
e sostenevamo il Governo del paese nella vaccinazione contro la meningite. Dei quattro 
settori in cui MK Onlus si impegna prevalevano le missioni mediche, la costruzione di 
pozzi di acqua potabile ed il supporto alimentare agli orfanotrofi ed ai CREN (Centri 
di Recupero ed Educazione Nutrizionale). La formazione era limitata ad interventi 
sull’igiene nelle scuole ed all’utilizzo equilibrato dell’acqua potabile.
Il lavoro sviluppato dai volontari di MK Onlus hanno contribuito alla riduzione delle 
malattie infantili (meningite, morbillo, malattie gastrointestinali, denutrizione) con 
risultati evidenziati dalle verifiche effettuate (vedi progetto MARP) così come dalle 
statistiche nazionali.
La sopravvivenza dei piccoli burkinabé rimane sempre l’obiettivo di MK Onlus, che si 
realizza in particolare attraverso il sostegno offerto a due orfanotrofi e tramite la diffu-
sione della cultura e della prevenzione medica.
MK Onlus sta sostenendo gli orfanotrofi “Le Saint Innocents” di Ziniaré, “Kisito” 
di Ouagadougou e “Yenguudi” di Fada N’Gourma ed una decina di CREN. Questo 
aiuto è reso possibile dai contributi di molti benefattori, sia Lions che privati cittadini 
ed aziende, ma i bambini orfani e denutriti sono troppi in Burkina, ed MK Onlus è 
impegnata nella ricerca di ulteriori aiuti economici per combattere la piaga dell’abban-
dono infantile che in questo paese è ancora molto presente, sia per le condizioni di vita 
che troppo frequentemente privano il bimbo della madre durante il parto che avviene 
in condizioni igieniche inesistenti, sia per gli abbandoni nelle strade che sono sempre 
molto numerosi. Il sostegno economico, in questo caso, è l’unico mezzo disponibile per 
aiutare queste realtà
Sotto il profilo medico invece MK Onlus, dopo anni di interventi medici, in linea col 
proprio obiettivo mirato a far crescere la popolazione locale piuttosto che limitarsi a for-
nire aiuti materiali, si sta muovendo in una direzione più produttiva, affiancando all’im-
portante opera dei medici volontari progetti per la crescita della cultura medica locale.
E’ riconosciuto che le missioni di volontariato dei medici in Burkina Faso rivestono un 
ruolo di fondamentale importanza caratterizzante l’attività umanitaria e di solidarietà  
in virtù del forte impatto emotivo che ha sulla popolazione locale, in particolare quella 
più disagiata, attraverso la concreta risposta al bisogno di salute ed alla sofferenza insito 
nell’atto medico.
Tuttavia l’attività dei medici in Burkina Faso non può ottenere la massima efficacia 
sotto il profilo della cura, in quanto avviene in occasione delle missioni che si ripetono 
annualmente per un periodo abbastanza breve e senza poter garantire una continuità. 
MK Onlus, intende evolvere il proprio servizio  con progetti atti a realizzare strutture 
autosufficienti sul posto, seguite medici locali. Un primo progetto, che vedrà l’avvio nel 
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2016, si dovrebbe appoggiare su una struttura esistente, gestita da un gruppo di suore 
e ne prevede la riqualificazione intervenendo nell’adeguamento strutturale con la rea-
lizzazione di una sala parto,  e la formazione di una Equipe di operatori locali (medico 
convenzionato, ostetrica e sage femme, cioè levatrice). Un comitato medico formato 
dai medici di MK Onlus avrà funzioni di supervisione, controllo e supporto a distanza. 
In questo modo il supporto medico potrà essere continuo nel tempo ed il personale 
locale crescerà rendendosi nel tempo autosufficiente e potrà riprodurre il modello in 
altre parti del paese. La struttura potrà poi  essere la base d’appoggio in loco, per altri 
tipi di interventi, compresi quelli già sperimentati di screening o altri che si potranno 
programmare secondo disponibilità e secondo richiesta.

Fra questi dovrebbe 
avere rapido avvio un 
centro trasfusionale e di 
analisi che è in fase di 
valutazione.
Nell’ Africa subsaharia-
na vi è in generale un 
problema di approvvi-
gionamento di sangue 
per trasfusioni, legato 
a carenza di strutture 
adatte e a scarsa sensi-
bilizzazione della popo-
lazione al dono del san-
gue, nello stesso tempo 
vi è elevato fabbisogno 
dovuto soprattutto alla 

diffusione della malaria, con conseguente anemizzazione, oltre che alle abituali pato-
logie che richiedono trattamento trasfusionale (interventi chirurgici, parto, incidenti 
stradali, ecc.). Purtroppo è frequente l’ impossibilità di praticare emotrasfusioni per 
mancanza di sangue disponibile, anche quando si tratta di terapie salvavita.
Il progetto dovrebbe articolarsi in due direttive principali: da un lato la creazione di 
un pool di donatori, dall’ altro l’implementazione di strutture laboratoristiche per la 
raccolta, conservazione, distribuzione del sangue.
MK Onlus, giunta ormai alla maturità, ritiene che la strada da seguire sia quella della 
formazione dei burkinabé, la sua futura azione si orienterà pertanto in questa direzione, 
in quanto solo così si può garantire alla popolazione del Burkina Faso un futuro nel 
proprio paese al quale, nonostante la massiccia emigrazione determinata dalla povertà, 
è molto  legata.

	 Sauro Bovicelli
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PROGETTO: NASCERE BENE

E’ riconosciuto che le missioni di volontariato dei medici in BF rivestono un ruolo di 
fondamentale importanza caratterizzante l’attività umanitaria e di solidarietà in virtù 
del forte impatto emotivo sulla popolazione locale, in particolare quella più bisogno-
sa, attraverso la concreta risposta al bisogno di salute e alla sofferenza insito nell’atto 
medico.
Inoltre le missioni mediche producono un positivo riscontro anche nei contesti dei 
paesi più fortunati, vedi i contesti lionistici, come ben si può constatare durante le 
attività di sensibilizzazione, specie qualora sia pre-
sente il medico volontario di MK Onlus - per altro 
da incrementare – ,tale da favorire il sostenimento 
dell’attività di tutta l’Associazione.
Tuttavia l’attività dei medici recatisi in Burkina faso 
in questi anni (interventi per loro natura di carattere 
sporadico) ha suscitato più volte perplessità circa la 
loro efficacia, paradossalmente maggiormente per 
interventi molto qualificati professionalmente, come 
attività di sala operatoria.
Pertanto, a mio avviso, la complessità dell’attuale 
situazione sociopolitica e sanitaria e l’elevata comples-
sità organizzativa maturata in questi anni dalla nostra 
Associazione suggeriscono un ripensamento ai fini di 
una programmazione metodologica e organizzativa.

Progetto: Nascere bene.
Il progetto si articola su 4 punti.
1. Interventi strutturali,
Costruzione o riqualificazione con adeguamento 
strutturale di una Sala Parto, (approvvigionamento 
idrico, elettrico e di smaltimento) in grado di acco-
gliere adeguatamente le donne per il travaglio di 
parto, con due stanze con servizi annessi per le suc-
cessive giornate di puerperio, da supportare, secondo necessità con progetto edilizio, 
progetto di fattibilità e preventivo costi
Infrastrutture minime richieste:
. lettino da parto 
. gruppo per l’assistenza igienica del neonato: lavabo, fasciatoio
. gruppo rianimatorio d’emergenza per assistenza neonatale: aspiratore, bombola ossi-
geno con erogatore.
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. n° 6 lettini degenza, 3 per stanza.
Nota: tale dotazione minima, può essere col tempo ampliata e migliorata, fino ad annet-
tere un lettino operatorio per eventuali interventi chirurgici di Taglio cesareo.
2. istituzione di un Equipe di operatori locali
. Medico convenzionato in qualita di “direttore medico”
. Ostetrica
. Sage femme 
. Operatore per la manutenzione e la pulizia dei locali
Nota1: la gestione sanitaria e relativa copertura delle spese del personale si intendono 
da attribuire per contratto annuale all’ente proprietario o gestore della struttura scelta o 
ad una piccola impresa locale, che voglia partecipare al progetto, nella seconda ipotesi 
si potrebbe accedere alle agevolazioni previste per la costituzione di imprese locali in 
Africa.
Nota 2: per la formazione del personale (ostetrica e sagefemme), si potrebbero acce-
dere a sussidi o borse di studio
3. Comitato medico formato dai medici di MK Onlus, con funzioni di: . . . Supervisione 
della realizzazione del progetto
. Controllo a distanza della gestione ( mediante la valutazione di report, verbali di veri-
fica, richieste di materiale, proposte, ecc. ecc.)
. Controllo della struttura e del suo funzionamento in loco, in occasione delle missioni.
4. Utilizzo della struttura quale base di appoggio in loco, per altri tipi di interventi, 
compresi quelli già sperimentati di sceening o altri che si potranno programmare secon-
do disponibilità e secondo richiesta.
	 Roberto Lupo
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PROGETTO TRASFUSIONALE

Il progetto che si propone prevede la creazione (o il potenziamento, ove già esistesse) di 
una struttura trasfusionale in Burkina Faso.
Nell’ Africa subsahariana vi è in generale un problema di approvvigionamento di san-
gue per trasfusioni, legato a carenza di strutture adatte e a scarsa sensibilizzazione della 
popolazione al dono del sangue, nello stesso tempo vi è elevato fabbisogno dovuto 
soprattutto alla diffusione della malaria, con conseguente anemizzazione, oltre che alle 
abituali patologie che richiedono trattamento trasfusionale (interventi chirurgici, parto, 
incidenti stradali, ecc.). Malgrado il trigger trasfusionale sia mantenuto a livelli molto 
inferiori a quanto avviene nei paesi sviluppati (ad esempio in Africa l’ indicazione alla 
trasfusione per i bambini avviene per livelli di emoglobina inferiori a gr 5 /dL), tuttavia 
è frequente l’ impossibilità di praticare emotrasfusioni per mancanza di sangue disponi-
bile, anche quando si tratta di terapie letteralmente salvavita.

Il progetto dovrebbe articolarsi in 
due direttive principali: da un lato la 
creazione di un pool di donatori, dall’ 
altro l’ implementazione di strutture 
laboratoristiche per la raccolta, con-
servazione, distribuzione del sangue.

Il primo punto verrebbe attuato 
mediante incontri con la popolazione 
per sensibilizzarla al problema della 
donazione a cui farebbe seguito, sul 
posto, un prelievo di sangue per i test 
pre-donazione. (test per Hiv, epatite, 
sifilide). I candidati donatori risultati 
idonei verrebbero poi convocati per 
effettuare la donazione (eventualmen-
te è ipotizzabile un’ équipe mobile per 
le donazioni sul territorio). Nelle mie precedenti esperienze ho potuto constatare una 
risposta in generale piuttosto elevata, se la propaganda è incentrata oltre che sull’ utilità 
del dono, sui “vantaggi” per il donatore stesso: controllo dello stato di salute gratuito, 
orgoglio di appartenere a una élite di persone “ufficialmente” riconosciute in buona 
salute, etc, inoltre la consegna di un tesserino con l’ indicazione del gruppo sangigno e 
di piccoli gadget, come per esempio una Tshirt con una scritta significativa (“io dono 
sangue, io dono vita”), e un ristoro post-donazione rappresentano una motivazione 
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ulteriore. Naturalmente deve essere esclusa ogni forma di retribuzione, che invece viene 
talvolta richiesta, specialmente in paesi ove la donazione a pagamento sia praticata 
(Cameroun). Periodicamente poi i donatori verrebbero seguiti e riconvocati, per rin-
forzare lo spirito di gruppo, divenendo essi stessi veicolo di propaganda e di diffusione 
della cultura del dono e della solidarietà.
Il secondo punto prevede la creazione di un “centro trasfusionale” che di solito è 
inserito nel laboratorio analisi, ove eseguire i test sul sangue donato, la tipizzazione, la 
conservazione e la distribuzione.
 Fondamentale in questa fase è l’ istruzione del personale di laboratorio e in generale del 
personale sanitario, mediante veri e propri corsi di formazione, per insegnare la buona 
pratica di laboratorio, la corretta esecuzione dei test, l’ adeguata conservazione del san-
gue e le modalità di assegnazione e distribuzione del sangue (in molte nazioni africane 
non vengono eseguite prove di compatibilità pretrasfusionali!). Il personale sanitario 
deve essere istruito sulle indicazioni alla trasfusione, sulla corretta compilazione delle 
richieste di sangue, identificazione del paziente e controlli durante la trasfusione, rico-
noscimento di reazioni avverse, etc. 
Facendo leva sull’ orgoglio professionale, sul desiderio di imparare, sulla soddisfazione 
di lavorare in una struttura sotto tale aspetto “all’ avanguardia” (rispetto allo standard 
abituale delle altre strutture), ci si può attendere un’ ottima compliance del personale.
Dal punto di vista delle attrezzature inizialmente potrebbero essere ridotte al minimo: 
per la raccolta sacche per il sangue, bilance (anche non automatizzate), oltre all’ abituale 
corredo di provette, aghi siringhe, ecc.; per la conservazione è necessario un frigorifero 
con caratteristiche idonee (registrazione della temperatura e allarmi), per la distribuzio-
ne reattivi per la determinazione del gruppo sanguigno, vetreria di laboratorio, centri-
fuga per provette, oltre ai reattivi per i test per le malattie trasmissibili.
  
	 Ugo Scalettaris



33

11 Ottobre 2016

L’ANNATA DEL PRESIDENTE

 ACQUA 
POZZI (collaborazione con Spaliviero)
- Corrispondenza con il Ministero dell’Acqua
- Accordi con l’impresa costruttrice
- Monitoraggio lavori
- Scadenza pagamenti
- Bonifici Recupero fatture
ORTI SCOLASTICI
- Corrispondenza con i Lions per la scelta   

delle scuole
- Accordo di partenariato con i Lions,           

le scuole e le associazioni dei genitori
- Controllo lavori
- Preventivi per l’irrigazione goccia a goccia

 INFANZIA 
CREN (collaborazione con Pajardi)
- Comunicazione ai CREN dei contributi 

deliberati
- Consegna assegni c/c UBA alle varie        

strutture
- Recupero ricevute
SOSTEGNI (collab. con Bovicelli e Savoini)
- Consegna assegni ai vari orfanotrofi
- Recupero ricevute

 SANITÀ 
- Corrispondenza con i Direttori                  

dei vari Centri sanitari
- Comunicazione delle missioni dei medici
- Richiesta delle lettere per la riduzione del 

visto d’entrata per i contatti con l’Ambasciata
- Recupero della documentazione professio-

nale dei medici e loro invio all’Ordine dei 
medici di Ouagadougou con il programma 
di missione per accreditamento

 CONTABILITA’ 
(collaborazione con Bovicelli e Pisani)
- Controllo delle uscite con fatture e ricevute
- Controllo mensile dei movimenti del c/c 

UBA di Ouaga
- Controllo bilanci trimestrali
- Controllo bilancio finale
- Uscite e saldi dei vari capitoli
- Destinazioni per l’anno successivo
- Relazione al bilancio
- Attestazioni fiscali

 BILANCIO SOCIALE 
(collab. con Innocenti, Diversi ed Mk Lab)
- Aggiornamento dei dati della struttura di 

MK e aggiornamento elenco pozzi costruiti
- Programmazione dell’anno successivo
- Stesura vari articoli

 MINISTERI 
- Controllo delle scadenze delle varie
Convenzioni e adempimenti per il loro rinnovo

 DOSSIER ONG 
(per mantenere la qualifica di ONG)
- Compilazione formulario per consuntivo 

annuale e programmazione anno successivo 
con descrizione dettagliata dei vari progetti 
realizzati e di quelli programmati

- Descrizione attività generale dell’Associazio-
ne per Albo annuale delle ONG

 CONTRIBUTI LCIF 
(collaborazione con Spaliviero e Pisani) 
- Collaborazione nella descrizione dei progetti 

e dei costi

Al bisogno corrispondenza con il CDG ed interventi sulla rivista nazionale Corrispondenza 
regolare con i Lions del Burkina. Adempimenti statutari del presidente: circolari, convocazioni e 
quant’altro necessario per il regolare andamento dell’Associazione. 
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ELENCO POZZI COSTRUTITI IN PARTENARIATO CON IL
POZZI COSTRUITI COMUNE SPONSOR

1: TANGZOUGOU LOUMBILA (MK ONLUS)

2: POEDOGO LOUMBILA           “

3: BARAMA LAYE           “

4: BAROULI SOURGOUBILA           “

5: LAYE-YARCE’ LAYE L.C. FOGGIA ARPI

6: BA SOURGOUBILA L.C. CARMAGNOLA

7: RONSIN LEBA L.C. LEGNAGO

8:YOUROGO YARGO L.C. VENEZIA HOST

9: GOUMOGO THYOU BANCA POP. MI

10: TOUKON REO SIXTY HELP

11: KAMSE THYOU NONNI PAJARDI

12: KIKIRGHIN GOURCY PATRIZIA MARTINI

13: POUYTENGA POUYTENGA AMICI PAJARDI

14: NAPARO SILLY L.C.CHIESE MANTOV.
(Alessio Baronchelli)

15: PALGRE SIGLE L.C. MIL. MADONN.
L.C. MIL. VISCONTEO
GIORGIO ALBERTINI

16: GNANGDO-GNONKO POA L.C.CHIESE MANTOV.
(Giovanni Lazzari)

17: SILMISSIN NANDIALA L.C.CHIESE MANTOV.
(Rossano Sandrini)

18: KAGNINDI/LATTOU KOUDOUGOU L.C.CHIESE MANTOV.
(Giovanni Varini)

19: SAMSIN-PEULH OURGOU-MANEGA L.C.LEGNANO CARR.

L.C.LEGNANO CAST.

20: WAZELE OURGOU-MANEGA L.C. CHIESE MANTOV
(Franco Gori)

21: ZINIARE ZINIARE L.C.SEGRATE MI P.OR.

22: KUILA ZINIARE L.C. CERN.  SUL NAV.

23: YATENGA ZINIARE DISTRETTO  108 T.B.

24: NABINGMA ZINIARE L.C. MESTRE HOST
L.C. BOLOGNA ARCH.

25: RAMSI ZINIARE CONS. BANCHE POP.

26: TASS TANGHIN DASSOURI CONS. BANCHE POP.
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POZZI COSTRUITI COMUNE SPONSOR

27: ZEKUNGA TANGHIN DASSOURI CONS. BANCHE POP.

28: BONSOMNOORE THYOU CARLA LAMOTTE 

29: TOMO KYON L.C. SANTO STINO
DI LIVENEZA

30: KYON KYON L.C. E. CORNARO PISCOPIA

31: POUNY DIDYR “INSIEME”

32: YAMADIO DIDYR L.C. UDINE CASTELLO

33: NINYON KOUDOUGOU ALESSANDRO PERIN
in memoria di Sergio Carestiato

34: DOUDOULCY KOUDOUGOU ALESSANDRO PERIN
in memoria di Sergio Carestiato

35: GNINGA KOUDOUGOU L.C. SEGRATE MI P.O.
L.C. MI ALLA SCALA
L.C.MI MADONNINA

36: POUN TENADO L.C. CASERTA VANVITELLI

37: THYOU THYOU “ANITA”

38: GOGO NANORO COLOGNO MONZESE
“MEDIO LAMBRO”

39: ZOULA REO CIRCOSCR. BRESCIA

40: TOEGA KOUDOUGOU GIUSEPPE MARTINI

41: TAT YIRI KOUDOUGOU DISTR. 108 A - I° CIRC. ZONA A 

42: SECTEUR 01 KOUDOUGOU FERNANDA MARTINI

43: NAPOUGHIN BOULSA DISTR. 108 Ib2 

44: PAWAMTORE KOUBRI L.C. PARABIAGO HOST

45: SINGDIN KOMSILGA DISTR.108 Ib2 - ZONA 22

46: GABOU ZAWARA L.C. ROMA PARIOLI	

47: IVIDIE ZAWARA EMANUELE	

48: NOMBAMBA ZAWARA DOMENICO GARAVOGLIA

49: YITENGA KOUPELA L.C. COLOGNO MONZESE	
PER “ROSY”

50: ZAWARA ZAWARA PIERO RUFFINI

51: DEMAPOUIN GODYR PEPPINA MEZZAROMA

52: LALLE YAKTENGA SIGLE POZZO SARDO

53: DIAO BAKATA L.C. MONTORFANO
FRANCIACORTA
FOND. DISTR.108 Ib2

54: KOUBOULOU BAKATA CATERINA

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA DEL BURKINA FASO
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LEDA SCHIRINZI, UNA VOLONTARIA
CON GRANDE PASSIONE

Per me MK Onlus è stata veramente una ragio-
ne, non dico di vita che forse è un po’ troppo, 
ma una ragione importante per la mia vita.
Sono queste le prime parole che ci dice Leda 
Schirinzi da sempre volontaria di MK Onlus in 
Burkina Faso. Nell’incontro che abbiamo avuto 
ci ha trasmesso positività, energia e voglia di 
tornare in Africa per aiutare le popolazioni e in 
particolare i bambini. Leda Schirinzi è medico 
igienista e in 10 anni di attività dell’organizza-
zione Lions MK Onlus, è stata in missione fra le 
10 e le 12 volte. Le emozioni sono tantissime. E’ 

un’esperienza di vita che consiglio a tante persone perché gli italiani, che sono un popolo 
di volontari, possono capire che più che dare si riceve, in termini di solidarietà, di ami-
cizia, di valori che non vengono considerati quando si fanno le statistiche del benessere 
delle popolazioni. Com’è la popolazione in Burkina e in particolare come sono i bambini?
È una popolazione particolare, disagiata, con estrema povertà, ma che non perde la spe-
ranza. Il popolo del Burkina è dignitoso e pretende e trasmette rispetto del loro ambiente, 
della loro etnia e del loro stile di vita. I bambini sono meravigliosi, sono felici con niente. 
Gli regali una bottiglia di acqua vuota e sono già contenti. Sanno vivere in modo diffe-
rente e pretendono di meno rispetto agli occidentali che sono più “piagnucolosi”. In BF 
ci sono alti livelli di mortalità fra i minorenni, ma il progetto di formazione di MK Onlus 
che prevede anche l’educazione alla salute sta ottenendo numerosi risultati. E’ migliorata 
qualità di vita in Burkina?
L’obiettivo è di fornire i mezzi direttamente alla popolazione per migliorare la propria 
vita. Da quando opera MK, agendo nei villaggi, la qualità è sicuramente migliorata.
A volte un pozzo, una scuola e poco più danno vita al villaggio.
L’interesse di MK è “insegnare” alla popolazione di andare con le proprie gambe.
Quale sarà la prossima missione?
Spero di andare subito dopo l’estate. Il mio pallino è di andare nelle scuole e di avvicinare 
quanto più possibile i ragazzi, gli studenti, ma non solo, anche gli insegnanti per creare 
un polo strategico per migliorare la qualità della vita.
I Lions sono la sua casa?
Si, lo dico con gioia ed entusiasmo e credo veramente nel lionismo. E’ come se fossimo 
dei monaci zen che lavorano, a volte nel silenzio, per uno spirito particolare, noi non 
siamo un’associazione che fa i pacchi e li regala, ma un volontariato della mente. 
E’ una cosa molto importante.
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RENDICONTO DELLA GESTIONE
AL 31 DICEMBRE 2015

Approvato all’unanimità dall’assemblea
dei soci dell’ 9 aprile 2016
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MK Onlus
Sede in Via Maestrina, 6 - Mestre (Ve)

Registro ONLUS dell’Agenzia delle Entrate di Venezia dall’ 11/10/2006

RENDICONTO DELLA GESTIONE AL 31/12/2015

STATO PATRIMONIALE
		  Attivo
A) Immobilizzazioni
I.	 Immateriali:	 ?	 0,00
II.	Materiali	 ?	 0,00		  ____________
	 Totale immobilizzazioni	 ?	 0,00
B)	Attivo circolante
III  Ratei/riscontri attivi	 ?	 0,00

Disponibilità liquide:
IV	Depositi bancari e postali
		  ?	 80.761,95
		  ?	 101.787,43
-	 Burkina Faso	 ?	 3.820,51
-	 Carta Pay Pal	 ?	 1.237,97
-	 Cassa	 ?	 221,00		  ____________
	 Totale attivo circolante	 ?	187.828,86	
	 TOTALE ATTIVO (A + B)			   ?	 187.828,86

		  Passivo
A) Patrimonio netto
-	 Fondo di dotazione	 ?	 71.130,78
-	 Fondo lasciti, legati e donazioni	 ?	 101.870,00

B)	Debiti
-	 Entro 6 mesi	 ?	 0,00
-	 Conti fiscali/erariali/ratei	 ?	 0,00

C)	Ammortamenti	
-	 Fondo ammortamento	 ?	 0,00

	 TOTALE PASSIVO (A+B+C)			   ?	 173.000,78
	
	 TOTALE A PAREGGIO			   ?	 14.828,08

{ c.c.
c.c. Lascito-    Italia
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RENDICONTO DELLA GESTIONE AL 31/12/2015

CONTO ECONOMICO

A) Proventi istituzionali

-	 Disponibilità anno 2015 assegnate 	 ?	 71.130,78

-	 Contributi e quote da Lions Club, 	 ?	 89.050,48
	 LCIF, Imprese, Onlus, soci e privati

-	 Lascito testamentario 	 ?	 68.130,00

-	 Contributi da soci 	 ?	 15.766,88		  ____________
	 Totale proventi istituzionali	 ?	244.078,14
	

B)	Costi istituzionali e per servizi

-	 Per materie prime, sussidiarie,	 ?	 134.206,51
	 di consumo e di merci

-	 Partecipazione EXPO 2015	 ?	 9.933,46

-	 Per servizi	 ?	 6.653,44

-	 Collaborazioni	 ?	 5.865,00

-	 Oneri bancari/finanziari	 ?	 650,87

-	 Assicurazioni obbigatorie	 ?	 810,00		  ____________
	 Totale costi istituzionali	 ?	158.119,28

	 Differenza tra proventi e costi istituzionali (A-B)		  ?	 85.958,86

C)	Proventi e oneri finanziari

-	 Risconti attivi 	 ?	 0,00
-	 Interessi attivi	 ?	 0,00
		  ____________
	 Totale proventi e oneri finanziari	 ?	 0,00

	 Risultato prima delle imposte (A - B + C)		  ?	 85.958,86

	 RISULTATO DI GESTIONE	 		  ?	 85.958,86
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DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI GESTIONE

Signori associati, il risultato di gestione per il periodo chiuso al 31/12/2015 è pari 
al totale di ? 14.828,08 a cui va aggiunto il risultato della precedente gestione di                 
? 71.130,78 e il fondo lasciti, legati e donazioni di ? 101.870,00 - da impiegare come 
da lascito testamento della defunta Marchesi Caterina - per un totale di ? 187.828,86 
che, in conformità alle finalità istituzionali e agli scopi di statuto, è già stato impegnato 
nel rispetto dei tempi, delle procedure amministrative ed autorizzative e potrà essere 
utilizzato per gli interventi e le attività previste per le seguenti imputazioni di spesa per 
le quali si richiede l’approvazione:

DESTINAZIONE	 IMPORTO
- Per costruzione pozzi	 ?	 21.426,22
 Assegnati per destinazione		  	 ?	 21.426,22
- Formazione	 ?	 22.668,51
- CREN e orfanotrofi	 ?	 13.875,00
- Orti scolastici	 ?	 9.032,54
- Progetto D. 108/SA 	 ?	 3.453,00
- Sanità - Sostegni	 ?	 3.527,25
- Centro sostegno e sviluppo	 ?	101.870,00
  per l’infanzia (0-6 anni)
 Assegnati		  	 ?	 154.426,30
- Cassa per necessità gestionali	 ?	 221,00
- Gestionali non assegnati	 ?	 11.755,34

 Disponibili		  	 ?	 11.976,34

 Totale utilizzo disponibilità		  	 ?	 187.828,86

Il presente rendiconto composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota 
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato finanziario dell’esercizio e corrisponde alle risultan-
ze delle scritture contabili.

Venezia Mestre, 18 Aprile 2015
	 Per il Consiglio Direttivo
    	 Il Presidente
  	 Maria Clelia Antolini
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NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO
DELLA GESTIONE PER IL PERIODO

1/01/2015 - 31/12/2015

Criteri di formazione
Il rendiconto che Vi viene sottoposto è redatto in forma abbreviata e, in quanto com-
patibile con la natura e l’attività svolta dall’associazione, rispecchia i requisiti di redazi-
one stabiliti dal codice civile per la redazione di bilancio in forma abbreviata (cfr. art. 
2435-bis c.c.). Al fine di fornire un’informativa più ampia ed esauriente sull’andamento 
della gestione, nell’ambito in cui opera, si è ritenuto opportuno, inoltre, corredarlo dalla 
Relazione sulla missione.

Omissis

Criteri di valutazione
La valutazione delle voci è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e compe-
tenza nella prospettiva della continuazione dell’attività.

Omissis

Riconoscimento proventi istituzionali
I proventi iscritti nel rendiconto della gestione si riferiscono a:
Contributi ricevuti da Lions Club, Distretti Lions, L.C.I.F., da Lions, associazioni, 
imprese, soci, enti privati e pubblici ed altri, percepiti a mero titolo di liberalità.

38,81%

E 67.112,61

61,19%

E 105.834,75

94,57% 5,43%

E 149.371,53 E 8.583,75

FONTI DI ENTRATE
Dal mondo Lions non Lions

RIPARTIZIONE DELLE USCITE
Attività caratteristica Gestione, Marketing, altro

94,57 Centesimi impegnati 
per ogni euro di entrate
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RELAZIONE DEI SINDACI AL RENDICONTO
DELLA GESTIONE AL 31 DICEMBRE 2015

EX ARTICOLO 2429 CODICE CIVILE

Ai Signori Soci,
nel corso dell’esercizio 2015  il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza della legge 
e dello statuto sociale e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione utilizzando, 
nell’espletamento dell’incarico, i suggerimenti indicati nelle Norme di Comportamento 
del Collegio Sindacale raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti 
e dei Ragionieri.

Omissis

Il progetto di bilancio chiuso alla data del 31 dicembre 2015, costituito dallo Stato 
Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa, in adempimento delle 
disposizioni di cui agli articoli 2423 e seguenti del codice civile, evidenzia  un risultato 
di gestione di € 14.828,08 a cui va aggiunto il risultato della precedente gestione di  € 
71.130,78 e il fondo lasciti di € 101.870,00 per un patrimonio netto di € 187.828,86 
destinato in gran parte a far fronte ad impegni già deliberati per le attività umanitarie.

Principi di comportamento
Il Collegio sindacale ha vigilato sull’impostazione generale data al bilancio, sulla sua 
generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e, a 
tale riguardo, non ha osservazioni particolari da riferire.

Omissis

Principi di redazione del bilancio
Per la redazione del progetto di bilancio sono state seguite le norme di cui agli articoli 
2423 e seguenti del codice civile. In particolare:

Criteri di valutazione
Così come risulta dalla Nota Integrativa, la valutazione delle voci di bilancio è avvenuta 
in modo conforme alle previsioni dell’art. 2426 codice civile.

Giudizio sul progetto di bilancio dell’esercizio 2015
Il Collegio Sindacale ritiene che il progetto di bilancio presenti la situazione patrimo-
niale, finanziaria ed economica secondo corrette norme di legge ed invita, pertanto, 
l’Assemblea ad approvare il progetto stesso così come formulato dai consiglieri, anche 
in ordine alla destinazione dell’utile di gestione.

Presidente
Francesco Trifiletti

Sindaco Effettivo
Mario De Togni

Sindaco Effettivo
Federico Lisiola
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LA FORZA DEL PARTENARIATO
CENTRE AVENIR 1

LUOGO DEL PROGETTO
Il villaggio di Koundimi è situato molto all’in-
terno, lontano dalle vie di maggior traffico e 
comunicazione.
A causa della sua infelice posizione esso non 
ha mai beneficiato né di un mercato, né di 
un dispensario, né tanto meno di un asilo. A 
causa di ciò la popolazione molto dinamica e 
coraggiosa dipende sempre dai villaggi vicini 
situati ad alcuni chilometri di distanza.
Gli utenti del centro saranno circa 550 bam-
bini, 400 donne e 200 anziani.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Il progetto consisterà nella realizzazione delle 
seguenti infrastrutture educative e sanitarie nel 
“Centro di sostegno e sviluppo delle capacità 
fisiche ed intellettuali della piccola infanzia (da 
0 a 6 anni)” nel villaggio di TONDOGOSSO 
(Comune di Bobo Dioulasso):
- 2 aule, 1 ufficio, 1 magazzino (il tutto arre-
dato con banchi, sedie, tavoli, armadi, mate-
riale didattico) e 4 latrine;
- 1 dispensario in cui i piccoli saranno perio-
dicamente controllati, visitati, pesati e vacci-
nati e le mamme saranno educate e formate alla corretta alimentazione dei bambini 
malnutriti;
- 1 cucina scolastica arredata;
- 1 hangar che servirà da mensa e da luogo d’incontro e di riunioni anche per gli abitanti 
più anziani del villaggio;
- 1 pozzo con pompa solare per la fornitura di acqua potabile indispensabile anche 
per la preparazione dei cibi dei piccoli e per innaffiare l’orto con sistema di irrigazione 
goccia a goccia a cui saranno debitamente formate le mamme che lavoreranno l’orto i 
cui prodotti miglioreranno i pasti e la salute dei bambini;
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- 1 piccolo parco giochi attrezzato.
Tutta la struttura sarà elettrificata con 
pannelli solari.

COSTO DEL PROGETTO
Il costo totale del progetto è di FCFA 
55.675.000 cioè di €.85.000,00.

OBIETTIVI DEL PROGETTO
L’obiettivo primario del progetto è il 
miglioramento delle condizioni di vita 
delle donne e dei bambini.
Gli obiettivi specifici sono i seguenti:

- aumentare l’offerta educativa per i più piccoli in ambiente rurale permettendo loro di 
integrarsi in un centro educativo permanente e di sfuggire al destino fatale della non 
scolarizzazione, del lavoro precoce, del matrimonio precoce o della strada lontano dalle 
famiglie;
- migliorare lo stato nutrizionale e la salute dei bambini da 0 a 6 anni con la fornitu-
ra di acqua potabile e la creazione di un’infermeria in cui i bambini potranno essere 
pesati,visitati e vaccinati al riparo dei venti, della polvere e delle intemperie;
- migliorare le condizioni di vita degli anziani impossibilitati a raggiungere i villaggi 
vicini per le loro più impellenti necessità.

PARTNER
I partner di MK Onlus nella realizzazione del progetto, in base ad un accordo di par-
tenariato sottoscritto dalle 
parti, saranno:
- il L.C. BOBO AMISTAD 
che seguirà i lavori di costru-
zione prima ed il funziona-
mento e la gestione poi;
- L’associazione Onlus 
WURODINI che mette a 
disposizione il terreno su cui 
sorgerà la struttura e che 
assicurerà la gestione ed il 
funzionamento del centro.
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Ma noi non siamo appagati e stiamo già avviando uguale iniziativa nel villaggio 
di KOUNDINI per realizzare il progetto gemello CENTRE AVENIR 2 che confi-
diamo di inaugurare nell’anno in corso anche grazie all’aiuto della neo-struttura:

RAPPRESENTANTE LEGALE
ISSAKA TAPSOBA

	 AREA UMANISTICA	 AREA TECNICA
	 Evariste Zougranà	 Thanou Ousseini

	SANITA’                    INFANZIA	         ACQUA                    FORMAZIONE

REFERENTE ORGANIZZATIVO
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EFFETTI DEL PROGETTO IN ORTICOLTURA

Tre anni fa quando il Lions Internatio-
nal lanciò come ser- vice la “Lotta all’a-
nalfabetismo”, MK Onlus si informò 
presso il Ministero dell’Educazione del 
Burkina Faso sulle cause dell’abbando-
no scolastico molto numeroso tra i 
bambini. Scoprim- mo che il motivo 
più frequente era l’estrema povertà 
che impedisce alle famiglie di pagare 
la mensa scolasti- ca.  Abbiamo così 
avviato il progetto per realizzare gli 
orti didattici nelle scuole dei villaggi dove avevamo costruito il pozzo. Tali orti, lavorati 
dalle mamme degli alunni, assicurano alla mensa il fabbisogno di ortaggi e cereali necessa-
rio al suo funzionamento. La scuola è diventata accessibile anche ai bambini delle famiglie 
povere! Attualmente alcuni sono già operativi e dieci sono in fase di realizzazione. 
In un clima così arido con un terreno completamente pianeggiante e con le piogge concen-
trate in un solo periodo – mesi di luglio ed agosto – con l’agricoltura tradizionale si ricava 
un solo raccolto che è assolutamente insufficiente al fabbisogno annuo delle famiglie. Così 
l’esperienza degli orti didattici si sta ampliando in “Orti di villaggio” dove, con l’impiego 
dell’irrigazione Goccia-a-goccia, si può coltivare una superficie maggiore con un minor 
consumo di acqua. E, grazie al clima, la natura è a ciclo continuo ed i raccolti di ortaggi 
possono essere tre o quattro nell’arco dello stesso anno. L’alimentazione è maggiore e la 
salute in tutto il villaggio ne riceve un miglioramento. 
Il Direttore del Ministero dell’Agricoltura Alassane Guiré, che ha preso parte al conve-
gno di MK Onlus in EXPO 2015, ha affermato che il futuro dell’agricoltura burkinabè 
dipenderà molto dallo sviluppo dell’irrigazione goccia-a-goccia. Abbiamo così avviato la 
collaborazione con la Società IRRITEC, una delle più importanti industrie italiane nel  
campo dell’irrigazione, per organizzare dei corsi di formazione all’uso dell’irrigazione 
goccia-a-goccia ed all’orticoltura per giovani e donne. In questo modo i giovani in parti-
colare riescono ad intravvedere la possibilità di reddito anche dai loro terreni e si stanno 
impegnando in numero sempre maggiore nell’ampliamento e nell’automazione degli orti 
esistenti. Insieme ai Lions del Burkina Faso stiamo progettando percorsi di commercializ-
zazione delle produzioni più qualificate che i giovani riusciranno a fare per dare il giusto 
valore al loro lavoro ed, in un percorso di sviluppo culturale e sociale, stiamo suggerendo 
l’accesso al microcredito quale componente di sostegno agli investimenti necessari. 

I poveri hanno bisogno di istruzione
Luciano Diversi

Prendere riempie le mani,
dare riempie il cuore
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EXPO 2015

MK Onlus è stata protagonista, nel 2015 a Milano, di due importanti incontri all’inter-
no di EXPO 2015.
In giugno si è svolto, presso il Conference Centre, il convegno: Azione pilota in Burkina 
Faso per la formazione delle donne al sistema d’irrigazione “goccia a goccia”, mentre a 
settembre, presso la sala convegni della Cascina Triulza, si è invece svolto il convegno dal 
tema: Azione pilota in Burkina Faso per la formazione delle donne al sistema “Serra sola-
re”. In entrambe le occasioni era presente la Presidente di MK, Maria Clelia Antolini, 
che ha ricordato le finalità della mission di MK Onlus in Burkina Faso e del 1.500.000 
euro investito nel paese per il bene della popolazione e in particolare dei bambini, ma 
anche l’impegno di MK Onlus a sviluppare nuovi progetti che possano aiutare la popola-
zione africana a vivere e costruire futuro nel proprio territorio. Nei due convegni è stato 
anche presentato il video istituzionale di MK Onlus.
A giugno, Giovanni 
Spaliviero, Lion da 
tempo impegnato in 
missioni, ha illustra-
to insieme al tecni-
co Irritec, Salvatore 
Scicchitano, il proget-
to dell’irrigazione goc-
cia a goccia che per-
mette di risparmiare 
acqua, bene prezioso e 
raro in Burkina. Issaka 
Tapsoba (responsabile 
di MK Onlus in BF) ha 
ricordato come l’econo-
mia agricola è fonda-
mentale per il paese e le donne sono il motore del settore. Una vista internazionale è stata 
poi fornita dal direttore di Coopermondo, Danilo Salerno, che ha spiegato come l’Africa 
possa essere una sfida per tutto il pianeta se da un progetto di sviluppo locale si passa 
ad un progetto con finalità internazionali. La dott.ssa Maria Plessi, dell’Università di 
Modena, ha ricordato come una buona alimentazione, con prodotti sani, può allungare 
la vita. Le conclusioni del dibattito sono state affidate al direttore generale del Ministero 
dell’Agricoltura del Burkina Faso, Alassane Guire, che auspica per il proprio paese l’au-
tosufficienza alimentare, ma la strada è ancora lunga e il sostegno internazionale e in 
particolare quello delle Onlus, come MK Onlus, risulta fondamentale.
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A settembre, Giovanni Spaliviero, consigliere di MK Onlus e responsabile settore 
Acqua, nonché del progetto “serre solari” ha ricordato la mission di MK Onlus, pre-
sente in Burkina Faso da oltre 10 anni; Paolo Franceschetti, inventore ha spiegato 
la tecnologia Solwa (applicazioni per l’acqua) nominata dalle Nazioni Unite come 
“innovazione per lo sviluppo dell’umanità”; Salvatore Scicchitano, agronomo di Irritec 
ha relazionato sulle grandi possibilità di sviluppo dell’agricoltura africana con nuovi 
metodi e tecnologie per risparmiare acqua e Beniamino Vettori, consigliere di MK 
Onlus ha trattato il tema del microcredito nello sviluppo di base in BF. La sociologa 
e formatrice Mme Sita Gisèle Zoma/Sako, ha relazionato sulla ricerca effettuata in 
Burkina Faso dopo 10 anni dalla costruzione dei primi pozzi da parte di MK Onlus.
La risorsa idrica viene ora gestita meglio, grazie ai pozzi, all’irrigazione goccia a goccia 
ed anche alle serre solari che permettono di depurare l’acqua grazie al pannello solare 
ed a una tecnologia innovativa.
E’ necessaria adesso maggiore formazione nella popolazione e un ampliamento delle 
strutture esistenti, anche per altri territori. Ai 2 convegni di MK Onlus, era presente 
anche la responsabile nazionale Lions per l’EXPO, Cesara Pasini.

***************

Nel periodo di presen- za all’EXPO abbiamo 
avuto graditissimo ospite Alassane Guiré, 
rappresentante del Ministero dell’Agricol-
tura del Burkina Faso. Il nostro ospite, è stato 
entusiasta dell’acco- glienza e dell’amicizia 
dimostrata nei suoi confronti ed ha espres-
so tutta la sua gratitudi- ne per avergli procurato 
incontri e contatti con persone che potrebbero 
avere un ruolo impor- tante per lo sviluppo 
agricolo del suo paese: rappresentanti della 
cooperazione agricola internazionale, esperti di progetti di sviluppo, produttori di mac-
chine ed attrezzature agricole, organizzatori di joint venture di imprese che voglio de 
localizzare e collaborare con il Burkina Faso. 
Ha elogiato infine MK Onlus per il suo impegno e soprattutto per la sua lungimiranza 
nella realizzazione della formazione delle donne all’irrigazione goccia a goccia, ritenuta 
dallo stesso ministero come il metodo più economico e al contempo più proficuo per 
la produzione orticola.
Ho voluto con convinzione porre sul fatto che se anche un solo seme dei tanti gettati da 
MK Onlus darà frutto, sarà un successo della nostra Associazione nell’impegno profuso 
per migliorare le condizioni di vita di quel paese.
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